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PREMESSA 

 
Il presente documento viene redatto per la Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di impatto ambientale di 

un'attività di recupero rifiuti non pericolosi già in essere e autorizzata ai sensi degli artt. 214 e 216 del DLGS 152/06, 

che  rientra tra quelli di cui all’allegato IV, alla parte II del T.U.A, come aggiornato dal DLGS 4/08 e successivi, al 

punto z.b) “impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 ton 

giorno, mediante operazioni di cui all’allegato C,  lettera da R1 a R9.   

L’impianto, sito in Montesilvano, via C.da Foreste, di proprietà della R.I.A.B. srl,  valorizza rottami ferrosi e non 

ferrosi, mediante messa in riserva (R13) e successivo recupero (R4) con produzione di materie prime secondarie 

conformi alle specifiche merceologiche di settore.  L’azienda è certificata, da Ente accreditato RINA Spa, in 

conformità agli standard internazionali   UNI EN ISO 9001:2008  e UNI EN ISO 14001:04 (sito di Via Foreste).  

 

Il presente studio viene redatto sulla base della situazione esistente: non si prevede alcuna modifica alle tipologie o 

alle quantità di rifiuti gestiti, né alle modalità di recupero. L’azienda è titolare di iscrizione al Registro Provinciale delle 

Imprese RIP della provincia di Pescara n. 0031/R.N.P. PE, rilasciata con Det. n. 6049 del 14/11/01, e 

successivamente modificata con Det. n. 6905 del 18/12/02 e con Det. n. 1299 del 06/03/03, rinnovata in data 

14/05/03. In data 17/04/08 la ditta ha presentato comunicazione di prosecuzione attività ai sensi dell’art. 216 del 

D.Lgs. 152/06, allegando relazione tecnica realizzata da tecnico abilitato. A dicembre 2008 è stato presentato 

adeguamento alla DGR 465/08, con impegno contestuale alla attivazione della procedura di verifica di 

assoggettabilità. Si evidenzia che l'azienda ha ritardato la produzione del documento di valutazione di 

assoggettabilità a studio di impatto ambientale, applicabile in quanto ricorrente nella categoria degli impianti che 

effettuano operazioni di recupero comprese fra R1 - R 9 in quantità superiore alle 10 tonn/giorno, in quanto già nel 

2007 era stato effettuato uno studio di impatto ambientale per l’integrazione di codici e processi, rispetto all’attività 

esistente,  al quale era seguito parere favorevole ("Realizzazione ed esercizio di un impianto di stoccaggio e 

recupero di rifiuti speciali e recuperabili prodotti da terzi oltre alla demolizione recupero e rottamazione di veicoli, 

rimorchi e simili fuori uso" - parere n. 895 del 06.06.07, FAVOREVOLE).  Lo studio descriveva lo stato di fatto e lo 

stato di  progetto, la dismissione dell’attività, ovvero i tre scenari dell’ex – ante, del progetto, dell’ ex – post dell 

'intervento.   L'azienda non ha poi istruito la pratica in art 208, ma lo c' è stata una valutazione Competente 

Favorevole, in merito a:  

1. l’attività di recupero R 13 ed R4, esistente, vedi sez. 3.1 lett b e D,  

2. l’ubicazione del sito come da sez. 3.2. la descrizione dell’impianto, in particolare sez lette b.c.d.le  

3. modalità di stoccaggio, in cumuli, e scarrabili sez. 3.4 punto 1 e 2,  

4. il recupero R 4 di cui al punto 3.5. 

5. la movimentazione rifiuti, punto 3.6. 

6. mezzi tecnici impiegati, al punto 3.7.,  

7. la descrizione dell’area di cui alla sez. 3.8 

8. il dettaglio dell’attività di cui al 3.9.2, attività di stoccaggio e recupero  

9. elenco CER 
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10. impatti ambientali  

11. misure di mitigazione e impatti residui  

 

Si precisa sin da ora che non sussiste variazione fra lo scenario ex ante e lo stato di fatto e anzi, se non migliorativa. 

Infatti il gruppo elettrogeno descritto nello studio di impatto ambientale, di potenzialità inferiore a 1 MW, e per il quale 

l'azienda aveva provveduto alla sostituzione, con un gruppo di maggior potenza, ottenendo Autorizzazione alle 

emissioni  in atmosfera, con  delbea ........... di fatto non viene utilizzato.  Attualmente non sussiste la fase di presso - 

cesoiatura meccanica, con alimentazione da gruppo elettrogeno. Al fine di chiarire la relazione fra attività esistente e 

contesto ambientale di riferimento si procede pertanto a nuova valutazione.  

  

1.0  PRESENTAZIONE DELL’ATTIVITÀ 

La R.I.AB srl è presente da più generazioni nel campo della commercializzazione e recupero dei rottami ferrosi e 

non ferrosi. L’attività nasce nel 1920, e l’Azienda, come RIAB Srl, nasce nel 1991; attualmente gestisce due siti nel 

Comune di Montesilvano: quello in Via Inn (ex Via Danubio) e quello di Via Foreste, oggetto del presente 

procedimento.  Il sito in oggetto è ubicato in area industriale-artigianale nel comune di Montesilvano, in C.da Foreste, 

e soddisfa tutti i requisiti di impianto di cui all’allegato 5 del D.M. 186/06 (punti 4, 5 e 7): impermeabilizzazione del 

fondo, regimazione delle acque meteoriche, idonea recinzione, organizzazione delle aree di lavoro e di stoccaggio; 

esistono e vengono applicate le procedure di bonifica dei contenitori, di contenimento del rumore, di abbattimento 

delle emissioni diffuse.  

Dati identificativi dell’impresa: 

Ragione Sociale R.I.AB. ROTTAMI INDUSTRIA ABRUZZESE S.R.L. 
Legale rappresentante De Patre Domenico  
Sede legale e amministrativa  Montesilvano, C.da Foreste snc 
Sede dell’impianto dove si 
svolge l’attività di recupero rifiuti 

Montesilvano, C.da Foreste snc 

Titolo di godimento dell’immobile 
 
Proprietà dell'area di piazzale e disponibilità esclusiva degli uffici.  
 

Eventuali attività svolte 
nell’impianto oltre a quella di 
recupero rifiuti 

Commercializzazione rottami ferrosi e MPS 

Autorizzazione alla gestione dei 
rifiuti  

Prima Iscrizione al RIP n° 0031/R.N.P. PE 

Autorizzazione alle attività di 
raccolta e trasporto  

Iscrizione n° AQ/000131, categoria 2 classe B, in s cadenza il 22/09/2011, e 
categoria 4 classe E, in scadenza al 04/04/2013.  

Altre autorizzazioni  

Parere favorevole VVF prot. n° 2777 del 22/07/2004 
Autorizzazione allo scarico riasciata dal Considan, n° 783/2005, con tacito 
rinnovo; richiesta di nuova autorizzazione all’ACA – luglio 2010, in attesa di 
sopralluogo.  

Certificazioni  UNI EN ISO 9001:2008 e  UNI EN ISO 14001:2004, Ente RINA SPA 
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Ubicazione dell’impianto 
 
Inquadramento territoriale con 
eventuale georeferenziazione 

L’opificio è ubicato in Montesilvano (PE) – C.da Fosso Foreste, e si sviluppa in 
un’area a destinazione artigianale – industriale. L’area in esame appartiene alla 
Tav. F. 141 della Carta d’Italia III N.E. e risulta intorno quota 30 m s.l.m. su un 
versante avente pendenza media del 5%.  Per la georeferenziazione dell’area 
vedi fig. 1 (estratto da cartografia disponibile su sito internet della Regione 
Abruzzo -  coordinate angolo superiore ed inferiore della vista) 

Dimensione totale area 
impianto 

L'area RIAB srl è di  circa 20.000 metri quadri. Si dà atto, al fine di una visione 
dell'effetto cumulo,  che adiacente all'impianto RIAB, esiste altra ditta, sempre 
dello stesso legale Rappresentante, abilitata per autorizzazione Regionale al 
trattamento rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi. L'estensione dell'altro sito 
è di circa 3000 metri quadri. Di seguito, sempre nell'area di proprietà del  legale 
Rappresentante di Riab, e acquisito di recente, c' è un fabbricato rispondente a 
sito industriale dismesso, per il quale è stata attivata una procedura di indagine 
preliminare ambientale (circa 3000 metri quadri) Lo stralcio catastale, con 
indicazione dei fabbricati e delle aree scoperte,  riporta tutte e tre le aree che 
sono contigue.  

Estremi catastali  Lo strumento di mappa catastale ha subito dei frazionamenti negli anni. La 
consistenza catastale attuale della R.I. AB, come da dettagli predisposti da 
professionista abilitato incaricato dalla Ditta,  è la seguente: Foglio di mappa 13, 
particelle nn. 329, 1249, 1250 (le particelle 1249 e 1250 risultano dal 
frazionamento  della particella 372),  713, 774, 776 (le particelle 774 e 776 
derivano dal frazionamento dell'unica 776),  879, 1183 parte. Tale consistenza 
è verificabile da visure catastali aggiornate a Marzo 2011. Si dà atto che le 
particelle 1183 parte residua  (che accorpa la ex 715) sono in disponibilità ad 
altra ditta dello stesso Legale Rappresentante, e adibita al trattamento rifiuti 
speciali con autorizzazione Regionale. La particella 1234 risponde a sito 
industriale dismesso, acquisito recentemente, con corte e fabbricato non 
utilizzato e stralciato dalla comunicazione di  iscrizione al RIP. Nella particella 
1234 attuale è accorpata la vecchia 723 - corridoio di area scoperta, fra il 
confine e il fabbricato -  iscritta nel RIP della RIAB. La particella 1253 è riferibile 
alla cabina Enel.  

Collegamento  L’impianto dista circa 5 km direzione est-ovest dal casello autostradale A14 
Pescara Nord, circa 1 km dalla via Vestina, circa 3 km dalla Strada Statale 
Adriatica (n° 16 bis) e circa 6 km dalla linea di C osta, meno di 1 Km dal nuovo 
svincolo Asse attrezzato Montesilvano  

Destinazione urbanistica  da P.R.G. di Montesilvano: Zona “D-sottozona D2” aree artigianali -industriali 
esistenti”; normata da art. 51 delle Norme Tecniche  di Attuazione.   

 

Si allegano nel testo le estensioni delle attività prima e dopo del frazionamento, come da tavole predisposte dal 

professionista incaricato dalla ditta e allegate nel documento.  

omissis



 
 
 

 
 
6/30 

R.I.AB. S.R.L. via Foreste Montesilvano (PE) -attività di recupero rifiuti non pericolosi  in procedura semplificata  
Art. 20 D.L.vo 152/06, 4/08 e successivi – Studio preliminare ambientale per Verifica di Assoggettabilità  

 

 
 

vecchio frazionamento catastale:. l'area RIAB era costituita da partt. 329, 713, 372, 879, 1183 parte, 723, 776. Altra ditta 1183, 715. Enel 1253, 

Sito industriale dismesso 1234. All'epoca vengono realizzate le condotte fognanti. Lo stralcio del vecchio accatastamento viene riportato nella 

tavola delle fognature.  

omissis 

Nuovo frazionamento. Consistenza catastale di RIAB: partt. 329, 713 (con annesso corridoio non utilizzato), 1249 e 1250 (parti della ex 372), 879, 

1183 parte, parte della 1234, 774 e 776 (frazionamento della 776).  Altra ditta:  parte 1183 (il fabbricato definito come 715 è riassorbito nella 

1183). Fabbricato della 1234 sito industriale dismesso. 1253 Enel.  Il nuovo frazionamento è riportato nella planimetria generale.   

omissis 

fig. 1  Inquadramento territoriale con georeferenzi azione 
 

2.0  QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

2.1    GENERALITA’ 
 
La valutazione della compatibilità dell’attività dell’impianto con la pianificazione regionale e locale viene sviluppata 

mediante la verifica della  rispondenza alle strategie di localizzazione degli impianti di trattamento rifiuti di cui alla LR 

45/07. Si evidenzia che non si tratta di una valutazione ex ante, in quanto l'impianto esiste e lavora in conformità ai 

criteri del DM 186/06.  

 

2.2  VERIFICA DI COERENZA CON GLI STRUMENTI DI PROG RAMMAZIONE 

L’attività di messa in riserva e recupero di rifiuti non pericolosi attuata dalla R.I.AB. è orientata al raggiungimento 

degli obiettivi previsti dalla normativa vigente, ovvero alla massimizzazione della frazione recuperabile, mediante 

differenziazione e valorizzazione dei rifiuti, ottenuta senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare 

procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente. Pertanto l'esercizio dell'impianto risponde alla 

finalità generali della legislazione vigente in materia di rifiuti.   

 

2.2.1 QUADRO DI RIFERIMENTO REGIONALE  
 

Si verifica la compatibilità dell'esercizio con i criteri di localizzazione previsti dalla LR 45/07 per gli impianti di 

trattamento rifiuti, specificando che trattasi sempre di attività di recupero rifiuti non pericolosi, inquadrata nelle 

procedure  di cui all'art 214 e 216 del DLGS 152/06 e s.m.i. 

 

 

 

Analisi dei vincoli relativi alla localizzazione de gli impianti di gestione rifiuti (all. 1, pt. 11 PR GR): 

Indicatore Criterio Riscontro nel caso specifico Riscontro  

Altimetria (D.Lgs. n° 42/04 
nel testo in vigore art. 142/d)  

ESCLUDENTE  L’area è a livello del mare    Compatibile  

Litorali marini (D.Lgs. n° 
42/04 nel testo in vigore art. 
142 lettera a;L.R. 18/83 art. 
80 punto 2)   

ESCLUDENTE Distanza dell’area dalla linea di battigia circa 3 km 
(maggiore quindi di 300 m)  

Compatibile  

Aree sottoposte a vincolo PENALIZZANTE L’area occupata dall’impianto è sulla destra idrografica del Da valutare 
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Indicatore Criterio Riscontro nel caso specifico Riscontro  

idrogeologico   F. Saline. L’idrologia superficiale e sotterranea della zona è 
gerarchizzata dal fiume Saline. L’area ricade alla base di 
un bacino imbrifero di 20,8 ettari. 
L’area è interessata da vincolo idrogeologico, come 
desumibile dalla consultazione della carta del Vincolo 
idrogeologico, reperita sul sito internet della Regione 
Abruzzo. Si evidenzia che l'attività di recupero rifiuti esiste 
da prima della redazione dei criteri LR 45/07.   

Aree boscate  PENALIZZANTE Area non è coperta di boschi e foreste, né danneggiata dal 
fuoco e né sottoposta a vincolo di rimboschimento  

Compatibile  

Aree agricole di particolare 
interesse  

ESCLUDENTE  L’area non è zona agricola; nelle aree adiacenti per un 
raggio di circa 2 km non ci sono zone agricole di particolare 
interesse.  

Compatibile  

Distanza da centri e nuclei 
abitati  

PENALIZZANTE Il sito è presenta abitazioni in adiacenza, ma si trova in 
zona a destinazione artigianale-industriale  che, da PRG di 
Montesilvano, risulta  classificata come  “D-sottozona D2” 
aree artigianali-industriali esistenti” e normata dall’art. 51 
delle Norme Tecniche di Attuazione. La pianificazione 
urbanistica Comunale successiva ha consentito la 
realizzazione di interventi a carattere residenziale. Si 
evidenzia che l'attività esiste da prima della definizione dei 
criteri Regionali di cui alla LR 45/07.   

Da valutare 

Distanza da funzioni 
sensibili  

ESCLUDENTE  Non sono presenti ospedali o scuole nei pressi del sito  Compatibile  

Distanza da case sparse  ESCLUDENTE  Non sono presenti immobili residenziali rispondenti alla 
definizione ISTAT di case sparse.  

Compatibile  

Distanza da opere di 
captazione di acque ad uso 
potabile  

ESCLUDENTE Non risulta siano presenti opere di captazione di acque ad 
uso potabile.  

Compatibile  

Vulnerabilità della falda  PENALIZZANTE
/  

Il criterio è escludente solo nel caso di impianti di discarica, 
con permeabilità elevata e molto elevata. La relazione 
geologia e le indagini di prospezione esperite in sito 
attestano la presenza di argilla medio plastica e la 
presenza di falda acquifera, drenata nel fiume Saline, 
mediamente intorno ai 9-11 m di profondità dal piano 
campagna.  
L'impianto esiste da prima della definizione dei criteri 
Regionali di cui alla LR 45/07.   

Da valutare  

Distanza da corsi d’acqua e 
da altri corpi idrici (DLGS 
42/04e LR 18/83) 

ESCLUDENTE/ 
PENALIZZANTE  

Il sito dista più di 150 m dal corso del fiume Saline e di 50 
m dal Fosso Mazzocco. 
La presenza di uno spartiacque maggiore, che si attesta 
tra le località di Case di Pietro 115 m, Montesilvano Colle 
160 m, Colle Selva 187 m e Case Cilli 180 m,  comporta il 
drenaggio delle acque meteoriche ad ovest (area in 
esame) nella pianura alluvionale del fiume Saline e ad est 
alle testate dei Fossi che alimentano il Fosso Mazzocco. 

Compatibile  

Aree esondabili (PSDA 
Regione Abruzzo)  

ESCLUDENTE/ 
PENALIZZANTE 

L’impianto non è ubicato in aree esondabili, instabili ed 
alluvionabili comprese nelle fasce A e B individuate nei 
Piani di assetto idrogeologico di cui alla legge n. 183 del 
18.05.89 e s.m.i. 
Si trova a distanza di circa 1 km da zone segnalate come 
Aree esondabili  e zone alluvionabili (vedi Estratto dal 
Piano stralcio difesa dalle alluvioni) 

Compatibile  

Aree in frana o erosione(PAI 
Regione Abruzzo)  

ESCLUDENTE/ 
PENALIZZANTE 

Il sito non ricade in aree in frana o in erosione, come risulta 
dal PAI -  carta della pericolosità e delle aree di rischio   

Compatibile  

Aree sismiche  PENALIZZANTE  area classificata, in base all’ordinanza PCM n° 3519  del 28 
aprile 2006, All. 1b, in zona a bassa sismicità, con 
accelerazione massima al suolo compresa tra 0.125 e 
0.150 ag/g.  

Compatibile  

Aree sottoposte a vincolo 
paesaggistico (Piano 
Regionale Paesistico)  

ESCLUDENTE/ 
PENALIZZANTE 

Il sito ricade parte in area a Trasformabilità in regime 
ordinario, D, e in piccola parte nell’area a trasformabilità 
condizionata C1.  

Compatibile  
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Indicatore Criterio Riscontro nel caso specifico Riscontro  

Aree naturali protette ESCLUDENTE  Il sito non ricade all’interno di aree naturali protette. Compatibile  
Siti natura 2000 ESCLUDENTE  Il sito non è censito come “sito natura 2000”. Compatibile  
Beni storici, artistici, 
archeologici e paleontologici  

ESCLUDENTE  Il sito non presenta vincoli di tipo storico-artistico – 
archeologico – paleontologico 

Compatibile  

Zone di ripopolamento e 
cattura faunistica 

PENALIZZANTE Il sito non è classificato come zona di ripopolamento e 
cattura faunistica   

Compatibile  

Aree di espansione 
residenziale  

PENALIZZANTE
/ ESCLUDENTE 

Il sito non ricade in area di espansione residenziale, 
essendo sempre in zona D.  Di fatto il Comune ha 
approvato interventi di urbanizzazione a carattere 
residenziale.  

Da valutare 

Aree industriali  PREFERENZIALE Il sito è all’interno dell’area artigianale-industriale di 
Montesilvano 

Compatibile  

Aree agricole  PREFERENZIALE  Criterio  applicabile per gli impianti di compostaggio. Non 
applicabile  

Fasce di rispetto da 
infrastrutture  

ESCLUDENTE  La strada adiacente è classificabile come “strada locale”   Compatibile  

Infrastrutture esistenti  PREFERENZIALE  Il sito è ben collegato all’autostrada A14 – uscita Pescara 
Nord a circa 3 km 

Compatibile  

Vicinanza alle aree di 
maggior produzione dei 
rifiuti  

PREFERENZIALE  Il sito è all’interno dell’area artigianale-industriale di 
Montesilvano 

Compatibile  

Vicinanza/presenza di 
Impianti di smaltimento e 
trattamento rifiuti già 
esistenti    

PREFERENZIALE  Nel raggio di 1500 metri dal sito sono presenti una 
discarica per rifiuti inerti; un impianto di consortile di 
depurazione acque reflue, la ex Discarica di Villa Carmine 
che deve essere messa in sicurezza. Pertanto l'area è già 
caratterizzata da attività di trattamento rifiuti.    

Compatibile  

Aree industriali dismesse o 
aree da bonificare  

PREFERENZIALE  Una particella (p.lla 1234) risulta iscritta all’anagrafe dei siti 
contaminati  
 

Preferenziale  

Cave  PREFERENZIALE  Criterio applicabile agli impianti di trattamento di rifiuti inerti.  Non 
applicabile  

 

2.2.2  PIANO REGIONALE PAESISTICO 
 
Circa il 30% del territorio abruzzese è sottoposto a forme di tutela ambientale. Questa esigenza di tutela, 

le prescrizioni della legge 431/85 e le previsioni dell’art. 6 della LR 18/83, hanno portato alla redazione e 

approvazione del Piano Regionale Paesistico. Il PRP disciplina, sulla base di analisi tematiche, i livelli di 

trasformazione e di intervento nel territorio condizionando, così ogni altro strumento di pianificazione 

facendo, quindi, assumere un ruolo determinante ai fattori morfologici e ambientali. Nelle previsioni del 

PRP vigente, Il sito ricade parte in area a Trasformazione a regime ordinario – D, e una piccola parte in 

area a trasformabilità mirata B2   

omissis 

 
 
2.2.3 PIANO STRALCIO DI BACINO PER L’ASSETTO IDROGE OLOGICO 
 
Si analizzano di seguito le seguenti carte tematiche della Regione Abruzzo: 

- Carta della Pericolosità: riporta la distribuzione geografica delle aree esposte a frane ed erosioni. 

- Carta del Rischio: riporta la distribuzione geografica delle aree esposte a diverso grado di rischio. 
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L’impianto non è ubicato in aree esondabili, instabili ed alluvionabili comprese nelle fasce A e B individuate nei Piani 

di Assetto Idrogeologico di cui alla Legge n. 183 del 18/05/89 e s.m.i. (vedi figure riportate di seguito), ed è soggetto 

a vincolo idrogeologico. 

omissis 

 

Estratto dalla carta del Vincolo idrogeologico , 
reperita sul sito internet della Regione Abruzzo, 

area Servizio per l'Informazione Territoriale e la Telematica - Ufficio Sistema Informativo Geografico 
(Bozza del Vincolo Idrogeologico in cui sono state riportate le aree vincolate ai sensi dell'Art.1 del R.D.30/12/23 n.3267, senza carattere di 

ufficialità. Gli originali sono depositati presso i Com.Prov. del CFS) 
 

omissis 
 

Estratto dalla carta delle Aree esondabili (reticol o in rosso)  
reperita sul sito internet della Regione Abruzzo,  

area Servizio per l'Informazione Territoriale e la Telematica - Ufficio Sistema Informativo Geografico 
 

omissis 

Estratto dal Piano stralcio difesa dalle alluvioni  
reperito sul sito internet della Regione Abruzzo, 

area Servizio per l'Informazione Territoriale e la Telematica - Ufficio Sistema Informativo Geografico 
 

omissis 

 

PAI (Fenomeni gravitativi e processi erosivi) CARTA  DELLE AREE A RISCHIO 
reperita sul sito internet della Regione Abruzzo, area Servizio per l'Informazione Territoriale e la Telematica - Ufficio Sistema Informativo Geografico 

Fornita da Autorità dei bacini di rilievo regionale dell’Abruzzo e del bacino interregionale del fiume Sangro 
 

omissis 

PAI - (Fenomeni gravitativi e processi erosivi) - C ARTA DELLA PERICOLOSITÀ 

reperita sul sito internet della Regione Abruzzo, area Servizio per l'Informazione Territoriale e la Telematica - Ufficio Sistema Informativo Geografico  
Fornita da Autorità dei bacini di rilievo regionale dell’Abruzzo e del bacino interregionale del fiume Sangro 

 
omissis 

 

2.2.4 PIANO REGIONALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
L’attività in oggetto risulta in linea con i principi fondamentali del Piano Regionale di Gestione dei rifiuti attualmente in 

vigore. Il piano, infatti, ha per priorità il miglioramento delle prestazioni ambientali e afferma che l’obiettivo di una 

maggiore sostenibilità ambientale deve essere progressivamente conseguito grazie allo sviluppo di azioni che 

interessino l’intera filiera della gestione dei rifiuti sulla base delle priorità di intervento definite dalla normativa. Il PRP 

definisce nei capitoli 7, 8, 9, 10 della Redazione di Piano descrive le proposte per la gestione delle varie tipologie di 

rifiuti, alle quali l’attività in oggetto risulta palesemente conforme nelle forme di gestione e nella scelta degli obiettivi 

individuati tra i quali: 

- Riduzione dei rifiuti e della loro pericolosità 

- Incremento delle frazione di rifiuti non pericolosi avviati a recupero 

- Diminuzione dei rifiuti avviati a discarica 

- Prevenzione dell’abbandono e deposito incontrollato dei rifiuti 

- Promozione dell’innovazione degli impianti di recupero, secondo le migliori tecnologie disponibili 

- Miglioramento della qualità dei materiali riciclati 

Devono inoltre essere perseguiti obiettivi di carattere generale: 
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- L’adozione di procedure localizzative degli impianti  

- La distribuzione territoriale di carichi ambientali 

L’attività svolta dalla R.I.AB. permette una corretta gestione dei rifiuti nel rispetto della salute umana e dell’ambiente, 

mediante l’avvio a riciclaggio e recupero dei metalli e, per quanto non recuperabile, l’avvio a corretto smaltimento 

presso impianti autorizzati. Si analizza di seguito la coerenza con i principi di localizzazione individuati nel Piano 

Regionale: 

1. caratteristiche generali da un punto di vista di localizzazione dell’impianto 

2. usi del suolo 

3. protezione della popolazione dalle molestie 

4. protezione delle risorse idriche 

5. tutela da dissesti e calamità 

6. protezione di beni e risorse naturali 

7. aspetti urbanistici 

8. aspetti strategico – funzionali 

 

CARATTERISTICHE GENERALI: Il sito in esame si trova in un’area la cui destinazione urbanistica è “zona D - 

sottozona D2” aree artigianali – industriali esistenti”, individuata nel PRG di Montesilvano,  e regolata dall’Art. 51 

delle Norme Tecniche di Attuazione. Non sussistono vincoli alla ubicazione di impianti di gestione Rifiuti di cui al 

PRGC. Il sito in esame si trova in un area con una media densità di attività artigianali o industriali. In adiacenza si 

trova un nucleo abitativo: nonostante la destinazione d’uso della zona sia di tipo industriale, infatti, si sono 

susseguite negli anni varie trasformazioni nell’utilizzazione del territorio, che ora si trova di fatto in un territorio ad 

urbanizzazione diffusa. L’ubicazione è baricentrica rispetto a diversi tratti di viabilità a scorrimento veloce: questo è 

un elemento  favorevole all’ubicazione di impianti di trattamento rifiuti, in quanto si minimizzano i trasporti dei rifiuti 

speciali in area urbana. Il sito infatti risulta prossimo al casello autostradale A14 Pescara Nord, a 400 m dalla Strada 

Regionale n° 16 bis (via Vestina), a 2,5 km dalla N azionale Adriatica Nord e circa 3 km dalla linea di Costa, e 0,5 km 

in linea d’aria dal nuovo svincolo Asse attrezzato di Montesilvano.  

 

Si riporta di seguito un fotogrammetrico (anno 2006) dell’area dove opera la R.I.AB. srl, con i relativi insediamenti 

confinanti. La parte entro i confini in blu è occupata da ALTRA DITTA di recupero rifiuti, della stessa proprietà.  La 

striscia di terreno che conduce alla strada Via San Gottardo non è utilizzata dall’Azienda.    

omissis 

 

USI DEL SUOLO:  Il sito ricade in area adibita ad insediamento industriale o artigianale con spazi annessi (dato 

reperito dalla carta dell’uso del suolo nel sito internet della Regione Abruzzo, area Servizio per l'Informazione 

Territoriale e la Telematica - Ufficio Sistema Informativo Geografico). 

 

CARTA DELL’USO DEL SUOLO 
 (fonte: sito internet della Regione Abruzzo,  

area Servizio per l'Informazione Territoriale e la Telematica - Ufficio Sistema Informativo Geografico) 
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omissis 

 
PROTEZIONE DELLA POPOLAZIONE DALLE MOLESTIE: Il sito in esame si trova in un area con una media 

densità di attività artigianali o industriali, su un fronte, e abitazioni sugli altri tre fronti del perimetro. A causa di tale 

situazione l’Azienda è stata oggetto di una serie di esposti da parte della popolazione residente e di una serie di 

misure restrittive da parte della autorità competenti, inerenti emissioni acustiche, emissioni diffuse in atmosfera, 

odori.      

Si sottolinea comunque il fatto che l’attività era pre-esistente rispetto alle abitazioni limitrofe.    

Attualmente l’opificio è completamente recintato mediante recinzione in c.a., altezza 2,5 m; sono stati posizionati, 

inoltre, elementi fonoassorbenti, ed in base alla valutazione di impatto acustico dell’ing. Del Barone,  i valori 

differenziali riscontrati per i recettori più vicini sono conformi ai limiti di legge.   

Infine, sui due lati di confine con le abitazioni, è stata effettuata piantumazione con idonea vegetazione. Per quanto 

riguarda le emissioni diffuse generate in fase di scarico dei rifiuti l’Azienda adotta opportune procedure di 

umidificazione del piazzale. Inoltre è stato inibito l’utilizzo della presso cesoia (si procede solo a cesoiatura 

manuale), riducendo  notevolmente l’impatto acustico dell’attività. 

 
PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE:  Per quanto riguarda la tutela delle acque sotterranee, le aree utilizzate 

per l’impianto di recupero sono pavimentate; le acque meteoriche di dilavamento vengono trattate come acque di 

processo, in quanto sono inviate all’impianto di trattamento chimico – fisico aziendale e da lì immesse nella rete 

fognaria comunale, con regolare autorizzazione. 

 

TUTELA DA DISSESTI E CALAMITÀ.  Vincolo forestale e sismico: il sito non rientra in zona soggetta a vincolo 

forestale e sismico. L’area risulta interessata da vincolo idrogeologico, come desumibile dalla consultazione della 

carta del Vincolo idrogeologico, reperita sul sito internet della Regione Abruzzo 

 

RISCHIO IDRAULICO:  l’impianto non è ubicato in aree esondabili, instabili ed alluvionabili comprese nelle fasce A e 

B individuate nei Piani di Assetto Idrogeologico di cui alla Legge n. 183 del 18/05/89 e s.m.i. in particolare, il sito si 

trova ad almeno 500 m da zone segnalate come Aree esondabili e zone alluvionabili dalla consultazione del Piano 

Stralcio di Difesa dalla Alluvioni che corrispondono al rischio idraulico in corrispondenza letto del fiume Saline (dato 

reperito dal Piano Stralcio di Difesa dalla Alluvioni nel sito internet della Regione Abruzzo, area Servizio per 

l'Informazione Territoriale e la Telematica - Ufficio Sistema Informativo Geografico). 

 

PROTEZIONE DI BENI E RISORSE NATURALI:  analizzando la localizzazione dell’impianto all’interno del SIT 

(Servizio per l’Informazione Territoriale e la Telematica) della Regione Abruzzo è possibile escludere, nell’intorno 

dell’area in esame la presenza di: 

Zone costiere; 

Zone umide; 

Zone montuose o forestale; 

Zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla legislazione comunitaria sono già stati superati; 
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Zone con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità di cui all’art. 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 

228; 

Zone soggette a vincolo fluviale; 

Aree boscate; 

Zone a rischio idraulico; 

Aree protette; 

Siti di Interesse Comunitario o Zone a Protezione Speciale 

Zone di pregio archeologico; 

 
ASPETTI URBANISTICI:  Piano regolatore generale.  La destinazione urbanistica è “zona D - sottozona D2” aree 

artigianali – industriali esistenti, rintracciata da PRG comunale di Montesilvano e normata dall’Art. 51 delle Norme 

Tecniche di Attuazione.  Non sussistono vincoli alla ubicazione di impianti di gestione Rifiuti di cui al PRGC. 

STRATEGICO – FUNZIONALI:   L’impianto è  ubicato in prossimità del casello Autostradale A 14 Pescara Nord, e a 

circa 0,5 Km dall’Asse attrezzato, E’ baricentrico rispetto al distretto industriale Comunale, che si sviluppa nella 

fascia adiacente al Saline, dallo svincolo autostradale in direzione Mare - Cappelle sul Tavo.  

 

3.0     QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

 
Le tipologie di rifiuti in ingresso consistono sostanzialmente in: 

- rifiuti di metalli e loro leghe provenienti da attività industriali e da demolizioni speciali, per la produzione di 

materie prime secondarie conformi alle specifiche del settore metallurgico CECA AISI etc. mediante attività 

individuabili nella definizione di R13 e R 4.  

- rottami elettrici ed elettronici, per la cernita, il disassemblaggio e la produzione di materie prime secondarie 

conformi alle specifiche del settore metallurgico CECA AISI (con R 13 e R4) e la produzione di altre tipologie 

di materiale recuperabile mediante attività individuabili nella definizione di R13 

- imballaggi in plastica, legno, carta, metallo e in materiali misti, provenienti da cantieri edili e stradali, per la 

cernita e la compattazione mediante attività individuabili nella definizione di R13 

 

Le attività di recupero rispettano i limiti di quantità annua massima impiegabile, così come previsto dall’all. 4 del DM 

186 del 05/04/06. La potenzialità/capacità annua totale di recupero d ell’impianto risulta pari a 95.140 

tonn/anno (valore massimo annuo dell’impianto otten uto dalla somma delle quantità massime annue di 

rifiuti impiegabili in ciascuna attività di recuper o). 

 
Si ribadisce che non si intende effettuare alcun tipo di ampliamento dell’impianto o integrazione di codici CER. Nella 

tabella seguente si riportano i codici CER movimentati nell’anno 2010, con le quantità effettive e quelle dichiarate nel 

RIP.  La tabella è stata ordinata in base alla categoria di recupero, per cui se un singolo codice CER è gestito in più 

categorie di recupero, compare più volte nella tabella.  
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Categ. 

di 
recup. 

DM 
5/2/98 

Codice 
CER 

Descrizione cod. CER 
(dicitura di legge) 

Quantità massima 
dichiarata nel RIP – 
NON SI RICHIEDE 

INCREMENTO   
(tonn) 

Attività  
Prodotti ottenuti 

(MPS) 

1.1 150101 IMBALLAGGI IN CARTA E CARTONE  1000 R13 Non applicabile 

1.1 150105 IMBALLAGGI IN MATERIALI 
COMPOSITI R13 Non applicabile 

1.1 150106 IMBALLAGGI IN MATERIALI MISTI  R13 Non applicabile 
1.1 200101 CARTA  E CARTONE  R13 Non applicabile 
2.1 170202 VETRO 1000 R13 Non applicabile 
2.1 200102 VETRO R13 Non applicabile 
2.1 150107 IMBALLAGGI IN VETRO  R13 Non applicabile 
2.1 191205 VETRO R13 Non applicabile 
2.1 160120 VETRO R13 Non applicabile 

2.1 101112 RIFIUTI IN VETRO DIVERSI DA 
QUELLI DI CUI ALLA VOCE 10 11 11 R13 Non applicabile 

2.2 150107 IMBALLAGGI IN VETRO  1000 R13 Non applicabile 
2.2 200102 VETRO R13 Non applicabile 

3.1 120102 POLVERI E PARTICOLATO DI 
MATERIALI FERROSI  

65000 R13 – R4 Vedi tabella MPS 

3.1 120101 LIMATURA E TRUCIOLI DI MATERIALI 
FERROSI R13 – R4 Vedi tabella MPS 

3.1 100210 SCAGLIE DI LAMINAZIONE  R13 – R4 Vedi tabella MPS 
3.1 160117 METALLI  FERROSI R13 – R4 Vedi tabella MPS 
3.1 150104 IMBALLAGGI IN METALLO  R13 – R4 Vedi tabella MPS 
3.1 170405 FERRO E ACCIAIO R13 – R4 Vedi tabella MPS 

3.1 190118 RIFIUTI DELLA PIROLISI DIVERSI 
DALLA VOCE 190117 R13 – R4 Vedi tabella MPS 

3.1 190102 MATERIALI FERROSI ESTRATTI DA 
CENERI PESANTI  R13 – R4 Vedi tabella MPS 

3.1 200140 METALLO  R13 – R4 Vedi tabella MPS 
3.1 191202 METALLI FERROSI  R13 – R4 Vedi tabella MPS 

3.1 100299 RIFIUTI NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI R13 – R4 Vedi tabella MPS 

3.1 120199 RIFIUTI NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI R13 – R4 Vedi tabella MPS 

3.2 110599 RIFIUTI NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI 

3500 R13 – R4 Vedi tabella MPS 

3.2 110501 ZINCO SOLIDO R13 – R4 Vedi tabella MPS 
3.2 150104 IMBALLAGGI IN METALLO  R13 – R4 Vedi tabella MPS 
3.2 200140 METALLO  R13 – R4 Vedi tabella MPS 

3.2 191203 SFRIDI O SCARTI D’IMBALLAGGI IN 
METALLO R13 – R4 Vedi tabella MPS 

3.2 120103 LIMATURA E TRUCIOLI DI MATERIALI 
NON FERROSI R13 – R4 Vedi tabella MPS 

3.2 120104 POLVERI E PARTICOLATO DI 
MATERIALI NON FERROSI R13 – R4 Vedi tabella MPS 

3.2 170401 RAME BRONZO OTTONE R13 – R4 Vedi tabella MPS 
3.2 170402 ALLUMINIO  R13 – R4 Vedi tabella MPS 
3.2 170403 PIOMBO R13 – R4 Vedi tabella MPS 
3.2 170404 ZINCO R13 – R4 Vedi tabella MPS 
3.2 170406 STAGNO R13 – R4 Vedi tabella MPS 
3.2 170407 METALLI MISTI  R13 – R4 Vedi tabella MPS 
3.2 191002 RIFIUTI DI METALLI NON FERROSI  R13 – R4 Vedi tabella MPS 

3.2 100899 RIFIUTI NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI R13 – R4 Vedi tabella MPS 

3.2 120199 RIFIUTI NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI R13 – R4 Vedi tabella MPS 

3.3 150104 IMBALLAGGI IN METALLO  1000 R13 Non applicabile 

3.3 150105 IMBALLAGGI IN MATERIALI 
COMPOSITI R13 Non applicabile 

3.3 150106 IMBALLAGGI IN MATERIALI MISTI  R13 Non applicabile 

3.3 191203 SFRIDI O SCARTI D’IMBALLAGGI IN 
METALLO R13 Non applicabile 

3.5 150104 IMBALLAGGI IN METALLO  1000 R13 Non applicabile 
3.5 200140 METALLO  R13 Non applicabile 
3.6 200140 METALLO  200 R13 Non applicabile 

3.7 110299 RIFIUTI NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI 

500 R13 Non applicabile 
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Categ. 

di 
recup. 

DM 
5/2/98 

Codice 
CER 

Descrizione cod. CER 
(dicitura di legge) 

Quantità massima 
dichiarata nel RIP – 
NON SI RICHIEDE 

INCREMENTO   
(tonn) 

Attività  
Prodotti ottenuti 

(MPS) 

3.7 120103 LIMATURA E TRUCIOLI DI MATERIALI 
NON FERROSI R13 Non applicabile 

3.7 120199 RIFIUTI NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI R13 Non applicabile 

4.1 060902 SCORIE FOSFOROSE 150 R13 Non applicabile 

4.1 100601 SCORIE DELLA PRODUZIONE 
PRIMARIA E SECONDARIA R13 Non applicabile 

4.1 100602 IMPURITA' E SCHIUMATURE DELLA 
PROD. PRIMARIA E SEC. R13 Non applicabile 

4.1 100809 ALTRE SCORIE R13 Non applicabile 

4.1 100811 IMPURITA' E SCHIUMATURE 
DIVERSE DALLA VOCE 100810 R13 Non applicabile 

4.1 101003 SCORIE DI FUSIONE R13 Non applicabile 

4.3 100601 SCORIE DELLA PRODUZIONE 
PRIMARIA E SECONDARIA  

30 R13 Non applicabile  

4.3 100602 
IMPURITA’ E SCHIUMATURE DELLA 

PRODUZIONE PRIMARIA E 
SECONDARIA  

R13 Non applicabile  

4.3 100699 RIFIUTI NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI 

R13 Non applicabile  

4.5 110502 CENERI DI ZINCO 150 R13 Non applicabile  
4.6 110299 RIFIUTI NON SPECIFICATI 

ALTRIMENTI  
40 R13 Non applicabile  

4.6 110599 RIFIUTI NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI  

R13 Non applicabile  

5.1 160116 SERBATOI PER GAS LIQUID O 5000 R13 Non applicabile 
5.1 160117 METALLI FERROSI  R13 Non applicabile 
5.1 160118 METALLI NON FERROSI  R13 Non applicabile 

5.1 160122 COMPONENTI NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI R13 Non applicabile 

5.1 160106 
VEICOLI FUORI USO NON 

CONTENENTI LIQUIDI NE’ ALTRE 
SOSTANZE PERICOLOSE 

R13 Non applicabile 

5.2 160106 
VEICOLI FUORI USO NON 

CONTENENTI LIQUIDI NE’ ALTRE 
SOSTANZE PERICOLOSE 

6300 
R13 Non applicabile 

5.2 160116 SERBATOI PER GAS LIQUIDO  R13 Non applicabile 
5.2 160117 METALLI FERROSI  R13 Non applicabile 
5.2 160118 METALLI NON FERROSI  R13 Non applicabile 

5.2 160122 PARTI DI AUTOVEICOLI   (MOTORI 
AUTO) R13 Non applicabile 

5.5 160801 CATALIZZATORI ESAUSTI CONT. 
METALLI PREZIOSI 

10 R13 Non applicabile 

5.6 160214 APPARECCHIATURE FUORI USO DIV. 
DA 160209 E 160213 

2000 R13 Non applicabile 

5.6 160216 COMP.RIMOSSI DA APP. FUORI USO 
DIVERSI DA 160215 R13 Non applicabile 

5.6 200136 ROTTAMI ELETTRICI ED 
ELETTRONICI R13 Non applicabile 

5.6 200140 METALLO  R13 Non applicabile 

5.7 160216 COMP.RIMOSSI DA APP. FUORI USO 
DIVERSI DA 160215 

750 R13 Non applicabile 

5.7 170402 ALLUMINIO  R13 Non applicabile 
5.7 170411 CAVI DIVERSI DALLA VOCE 170410  R13 Non applicabile 
5.8 170401 RAME BRONZO OTTONE 1000 R13 Non applicabile 
5.8 170411 CAVI DIVERSI DALLA VOC E 170410 R13 Non applicabile 

5.8 160122 PARTI DI AUTOVEICOLI   (MOTORI 
AUTO) R13 Non applicabile 

5.8 160118 METALLI NON FERROSI  R13 Non applicabile 

5.8 160216 COMP.RIMOSSI DA APP. FUORI USO 
DIVERSI DA 160215 R13 Non applicabile 

5.9 160216 COMP.RIMOSSI DA APP. FUORI USO 
DIVERSI DA 160215 

100 R13 Non applicabile 

5.9 170411 CAVI DIVERSI DALLA VOCE 170410  R13 Non applicabile 
5.10 110299 RIFIUTI NON SPECIFICATI 100 R13  
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Categ. 

di 
recup. 

DM 
5/2/98 

Codice 
CER 

Descrizione cod. CER 
(dicitura di legge) 

Quantità massima 
dichiarata nel RIP – 
NON SI RICHIEDE 

INCREMENTO   
(tonn) 

Attività  
Prodotti ottenuti 

(MPS) 

ALTRIMENTI  

5.10 120103 LIMATURA E TRUCIOLI DI MATERIALI 
NON FERROSI 

R13 
 

5.10 120104 POLVERI E PARTICOLATO DI 
MATERIALI NON FERROSI 

R13 
 

5.10 120199 RIFIUTI NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI 

R13 
 

5.11 100699 RIFIUTI NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI 

100 R13 
 

5.11 101099 RIFIUTI NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI 

R13 
 

5.12 101003 SCORIE DI FUSIONE 100 R13  

5.12 101010 
POLVERI DEI GAS DI COMBUSTION, 
DIVERSE DA QUELLE DI CUI ALLA 

VOCE 101009 

R13 
 

5.12 101012 ALTRI PARTICOLATI DIVERSI DA 
QUELLI DI CUI ALLA VOCE 101011 

R13 
 

5.13 101099 RIFIUTI NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI 

10 R13 
 

5.14 100210 SCAGLIE DI LAMINAZIONE  100 R13  

5.14 120101 LIMATURA E TRUCIOLI DI MATERIALI 
FERROSI 

R13 
 

5.14 120102 POLVERI E PARTICOLATO DI 
MATERIALI FERROSI  

R13 
 

5.14 120103 LIMATURA E TRUCIOLI DI MATERIALI 
NON FERROSI 

R13 
 

5.16 110114 RIFIUTI DI SGRASSAGGIO DIVERSI  
DALLA VOCE 100113 

200 R13 Non applicabile 

5.16 110206 RIF.DELLA LAV.IDROMETTALURGICA 
DEL RAME  DIV.DA 110205 R13 Non applicabile 

5.16 110299 RIFIUTI NON SPECIFICATI 
ALTRIMENTI R13 Non applicabile 

5.16 160214 APPARECCHIATURE FUORI USO DIV. 
DA 160209 E 160213 R13 Non applicabile 

5.16 160216 COMP.RIMOSSI DA APP. FUORI USO 
DIVERSI DA 160215 R13 Non applicabile 

5.16 200136 ROTTAMI ELETTRICI ED 
ELETTRONICI R13 Non applicabile 

5.19 160216 COMP.RIMOSSI DA APP. FUORI USO 
DIVERSI DA 160215 

1500 R13 Non applicabile 

5.19 160214 APPARECCHIATURE FUORI USO DIV. 
DA 160209 E 160213 R13 Non applicabile 

5.19 200136 ROTTAMI ELETTRICI ED 
ELETTRONICI R13 Non applicabile 

6.1 020104 RIFIUTI PLASTICI ( AD ESCLUSIONE 
DEGLI IMBALLAGGI ) 

1000 R13 Non applicabile 

6.1 150102 IMBALLAGGI IN PLASTICA  R13 Non applicabile 
6.1 170203 PLASTICA  R13 Non applicabile  
6.1 191204 PLASTICA  E GOMMA  R13 Non applicabile 
6.1 200139 PLASTICA  R13 Non applicabile 
6.2 070213 RIFIUTI PLASTICI  1000 R13 Non applicabile 

6.2 120105 LIMATURA E TRUCIOLI DI MATERIALI 
PLASTICI R13 Non applicabile 

6.2 160119 PLASTICA  R13 Non applicabile 

6.2 160216 COMP.RIMOSSI DA APP. FUORI USO 
DIVERSI DA 160215 R13 Non applicabile 

6.2 160306 RIFIUTI ORGANICI DIVERSI DALLA 
VOCE 160305 R13 Non applicabile 

6.2 170203 PLASTICA  R13 Non applicabile  
6.5 070213 RIFIUTI PLASTICI  100 R13 Non applicabile 

6.5 120105 LIMATURA E TRUCIOLI DI MATERIALI 
PLASTICI R13 Non applicabile 

6.5 160119 PLASTICA  R13 Non applicabile 
6.6 070213 RIFIUTI PLASTICI  100 R13 Non applicabile  
6.6 120105 LIMATURA E TRUCIOLI DI MATERIALI R13 Non applicabile  
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Categ. 

di 
recup. 

DM 
5/2/98 

Codice 
CER 

Descrizione cod. CER 
(dicitura di legge) 

Quantità massima 
dichiarata nel RIP – 
NON SI RICHIEDE 

INCREMENTO   
(tonn) 

Attività  
Prodotti ottenuti 

(MPS) 

PLASTICI  
6.6 160119 PLASTICA  R13 Non applicabile  
6.11 070213 RIFIUTI PLASTICI  100 R13 Non applicabile  
6.11 070299 RIFIUTI NON SPECIFICATI 

ALTRIMENTI  
R13 Non applicabile  

6.11 120105 LIMATURA E TRUCIOLI DI MATERIALI 
PLASTICI 

R13 Non applicabile  

6.11 160119 PLASTICA  R13 Non applicabile  
10.2 160103 PNEUMATICI FUORI USO 1000 R13 Non applicabile 

 
Frequenza di deposito : la frequenza di deposito, rispetto al complesso dei codici CER, è giornaliera; la frequenza 

specifica di deposito per ogni specifico codice CER è in funzione delle condizioni di mercato, dei carichi di lavoro, e 

non è possibile effettuare una stima. 

 

Tabella MPS 

 Tonnellate annue  Frequenza di recupero  

MPS derivante dalla lavorazione 
dell’alluminio (ton) 

341 Settimanale  

MPS derivante dalla lavorazione 
dell’acciaio (ton)  

287 Settimanale  

MPS derivante dalla lavorazione del 
ferro (ton)  

22000 Giornaliera  

MPS derivante dalla lavorazione della 
ghisa (ton)  

225 Settimanale  

 

 

3.1  COSTRUZIONE IMPIANTO E VERIFICA DEI REQUISITI DI CUI AL DM 186/2006 
 

La RIAB dispone di una superficie di circa 20.000 mq, in cui si distinguono:   

− Una palazzina uffici, di circa 150 mq in pianta, a due piani, con altezza utile di 3 m a piano 

− Area per l’accettazione dei rifiuti, di circa 500 mq  

− pesa a ponte, con annesso sistema di rilevazione della radioattività sui rifiuti in ingresso  

− Area per la messa in riserva dei rifiuti (circa 3500 mq), su piazzale  

− Area per le lavorazioni manuali e meccaniche di selezione e recupero, su piazzale   

− Area per lo stoccaggio dei pacchi di MPS, su piazzale   

− Un capannone industriale, di circa 930 mq, per il ricovero delle attrezzature di lavorazione (vedi 

sezione attrezzature) e per la messa in riserva di rifiuti contenenti materiali preziosi e di rifiuti 

polverulenti   

− Area per il deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dalla RIAB Srl  

− Area parcheggio per i dipendenti 

− Un impianto di trattamento dei reflui, con annesse 2 vasche di raccolta delle acque di piazzale   



 
 
 

 
 

17/30 

R.I.AB. S.R.L. via Foreste Montesilvano (PE) -attività di recupero rifiuti non pericolosi  in procedura semplificata  
Art. 20 D.L.vo 152/06, 4/08 e successivi – Studio preliminare ambientale per Verifica di Assoggettabilità  

 

 
− Un’area a verde, attorno alla palazzina uffici 

− Un’area a verde, non utilizzata per la gestione dei  rifiuti, sul confine nord dell’impianto, in 

adiacenza al capannone e all’impianto di depurazione dei reflui   

  

 Per la ripartizione delle aree di stoccaggio si specifica che i materiali con probabile rilascio in eluizione, 

sia rifiuti che MPS, sono stoccati in cassoni scarrabili o cestoni, su piazzale. Il piazzale è comunque 

pavimentato e asservito da linea di regimazione delle acque di dilavamento a impianto di depurazione. I 

risultati dei controlli effettuati sulle acque hanno attestato l'ammissibilità in fognatura. I materiali a rapida 

movimentazione o molto ingombranti sono in cassone scarrabile, o in cumulo su piazzale. I materiali 

polverulenti o di valore (contenenti metalli prezioni), sia rifiuti che MPS, sono nel capannone.   

 I volumi delle singole tipologie, pur nei limiti di stoccaggio istantaneo di cui alla fideiussione, sono 

funzione del mercato, così come i tempi di stoccaggio in sito. 

Recinzione:  l’area è completamente recintata con manufatto in cemento armato e accessi carrabili e 

pedonali da strada, con cancelli.    

Pavimentazione : l’area utilizzata per la gestione dei rifiuti è totalmente pavimentata: è presente un 

massetto di calcestruzzo, impermeabile e resistente all’usura e agli attacchi di sostanze chimiche.  

Sistema di canalizzazione, raccolta, allontanamento  e convogliamento acque meteoriche e reflui : 

non sussistono reflui di processo; oltre ai reflui di tipo civile, derivanti dalla palazzina uffici, si originano 

reflui esclusivamente in caso di evento meteorico, e di dilavamento/umidificazione del piazzale. Si 

evidenzia che già sussiste la conformità alla LR 31/2010, infatti il piazzale è dotato di pendenze atte a far 

confluire le acque meteoriche e di dilavamento del piazzale in apposito canale di cls, che convoglia i reflui 

in due vasche di raccolta, coperte. Da tali vasche le acque sono inviate ad un impianto disoleatore e 

decantatore, per poi essere immesse nella rete fognaria comunale. L’impianto di trattamento acque   è di 

tipo chimico-fisico, e prevede 3 fasi di trattamento: 

- separazione fisica (mediante disoleatore statico avente una capacità di 6,5 m3) per separare l’olio 

presente dall’acqua 

- dosaggio dei reagenti chimici (polielettroliti), per accelerare il processo di precipitazione delle 

sostanze inquinanti. Sono presenti due vasche di reazione chimica: una miscelazione rapida con 

PAC della capacità di 2,5 mc, l’altra di agitazione lenta con polielettrolita della capacità di 0,25 mc. 

- Sedimentazione dei fanghi e successivo scarico delle acque chiarificate nella rete fognaria. 

Il dimensionamento è stato effettuato in base a considerazioni conservative, tenendo conto del fatto che 

l’area di lavoro insiste su una superficie di circa 20.000 mq e considerando di dover raccogliere e trattare 

5 mm di acqua piovana: il volume utile della vasca di raccolta acque di prima pioggia è di 125 mc. 

L’impianto è funzionante in continuo con una potenzialità di 6 mc/h. Le acque chiarificate possiedono 

caratteristiche chimico-fisiche conformi ai limiti di cui alla tab. 3 all. 5 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. per lo 
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scarico in fognatura. A cadenza semestrale la RIAB fa eseguire delle analisi sulle acque in uscita dal 

depuratore e le trasmette all’ACA.  

Ai sensi dell’allora vigente L.R. 17/2008 era stata data comunicazione alla Provincia di Pescara, 

dell’esistene scarico già autorizzato (aut. Considan n°  783/05). 

Settore di conferimento : Il controllo sul rifiuto conferito avviene su piazzale.  Si sottolinea che l’area è 

pavimentata, impermeabilizzata e dotata di sistema di trattamento acque di dilavamento. L'area di 

conferimento è accessibile ai soli mezzi che hanno già esibito documentazione conforme alla norma.  

Settore di  messa in riserva : L'area è pavimentata, impermeabilizzata e dotata di sistema di trattamento 

acque di dilavamento. Si riportano  di seguito la modalità di messa in riserva, a seconda della tipologia e 

dello stato fisico dei rifiuti:  

Tipologia di rifiuti  Modalità di messa in  riserva.  
Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta 
Rifiuti di vetro in forma non disperdibile 
Rifiuti di plastiche 
Imballaggi misti  
Rifiuti solidi in caucciù e gomma 

In scarrabili in buono stato, allocati su piazzale 
impermeabilizzato e asservito da rete di 
regimazione e trattamento acque di piazzale. 
 

Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma 
metallica non disperdibile, anche pressati 
Rifiuti contenenti metalli (cavi elettrici) 
Parti bonificate di veicoli, anche pressate 

In cumuli, su piazzale esterno 
impermeabilizzato, e asservito da rete di 
regimazione e trattamento acque  

Elettrodomestici fuori uso 
Apparati elettrici e componenti elettronici fuori 
uso 

in cumuli o scarrabili, su piazzale  

Catalizzatori esausti 
Marmitte catalitiche 
Motori elettrici 

in cestoni o in scarrabili, su piazzale  

Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma 
metallica non disperdibile contenenti metalli 
preziosi 
Rifiuti contenenti metalli preziosi 

Cestoni, su piazzale o all’interno del capannone   
 

Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma 
metallica, anche polverulenti 

In big bags, eventualmente condizionati su 
pallet, su piazzale o all'interno del capannone, 
per impedire eventuale dispersione o polveri in 
ambiente esterno. 

 

Settore di recupero R13 

 

Sul piazzale vengono svolte operazioni di selezione manuale, cernita, rimozione di impurezze o parti 

merceologicamente eterogenee, eventuale riduzione volumetrica, mediante taglio fiamma o cesoiatura manuale, 

comunque finalizzate a ottimizzare le condizioni di deposito preliminare, prima delle successive attività di recupero di 

tipo R4, e ad agevolare le successive operazioni di recupero, svolte nello stesso sito o presso altri destinatari 

autorizzati (cfr osservazioni della Commissione Europea sulla norma tecnica  del DM 186/06 in materia di definizione 

della messa in riserva).  

Settore di recupero R4 per la produzione di materie  prime secondarie  
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Sul piazzale è presente una presso-cesoia meccanica  per la produzione di  materie prime secondarie e 

per il condizionamento delle MPS in pacchi, ma attualmente non viene utilizzata, per ridurre l’impatto 

acustico dell’attività.  Si procede quindi a cesoiatura manuale dei rottami metallici, ove necessario, e a 

pressatura in pacchi di MPS, mediante pressa idraulica.   

Magazzino delle materie prime secondarie ottenute d alle attività di recupero  

Su piazzale è individuata l'area di magazzino per il deposito delle materie prime secondarie ottenute dalle 

attività di recupero, dei metalli valorizzati e di componenti di impianto che sono esclusi dal regime dei 

rifiuti.  

Settore di servizi ausiliari all'attività  

E’ stato individuato un settore per il deposito temporaneo dei rifiuti prodotti nell’impianto: essenzialmente 

si producono rifiuti quali frazioni non recuperabili, prodotte dalle fasi di cernita/selezione/trattamento 

meccanico,  fanghi disidratati di depurazione (CER 130502,  CER 130507, CER 160305) , imballaggi 

esausti,  anche derivanti dal consumo di reagenti per il depuratore (CER 150106,  150110, 150107).  Tali 

rifiuti sono raccolti in cestoni o big bags, su piazzale, in apposita area.   

Si evidenzia che i rifiuti in ingresso che non risultano idonei all’utilizzo in impianto a seguito di controllo 

visivo e documentale sono direttamente trasportati presso altri impianti, senza essere stoccati in situ. 
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Flow -chart  attività di recupero 

Le attività di recupero implementate sono di tipo R13,  e R 13 + R4, per alcune categorie del DM 5.2.98 

come modificato dal Dm 186/06.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

controllo in accettazione: 
verifica documentale e 

ispezione visiva del 
carico, eventuale 
campionamento  

gestione presso altri 
impianti dei carichi non 

ammissibili 

messa in riserva secondo lay-out di impianto  e attività di 
selezione, dimensionale e merceologica, finalizzata 

all'ottimizzazione delle condizioni di stoccaggio 
preliminare  [R 13] 

instradamento presso altri impianti 
per il recupero effettivo e oggettivo 
diverso da R 13  (norme tecniche di 
cui DM 5.2.98 come modificato dal  
DM 186/06) 

compattazione, pressatura, taglio e lavorazioni 
meccaniche a freddo  (come da norme 

tecniche di cui DM 5.2.98 e  DM 186/06) per la 
produzione di MPS  [R 4 ] 

MPS conformi alle norme tecniche di 
settore ( AISI, CECA etc) destinate 

alla commercializzazione 

Scarti di lavorazione/frazione non 
recuperabile, ovvero rifiuti 

prodotti dall’attività di recupero 
R4, ammassati in deposito 

temporaneo per l’instradamento 
e la gestione presso impianti 

autorizzati 
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Descrizione attività di recupero:  

Le attività di recupero, R 13 e R 4, sono precedute da fasi di controllo in accettazione. L'azienda applica 

un Piano di controlli analitici a campione, nel rispetto dell’art. 8 del DM 05.02.98 così come modificato dal 

DM 186/06.  Il campionamento e le analisi sono effettuate a cura del titolare dell’impianto ove i rifiuti  sono 

prodotti almeno in occasione del primo conferimento all’impianto di recupero e, successivamente, ogni 24 

mesi e, comunque, ogni volta che intervengano modifiche sostanziali nel processo di produzione. Sulle 

varie tipologie di rifiuto in ingresso sono valutati i requisiti merceologici e analitici di ammissibilità.    

 

Caratteristiche della messa in riserva R13  

I rifiuti da recuperare sono stoccati separatamente dai rifiuti derivanti dalle operazioni di recupero e 

destinati allo smaltimento, da quelli destinati ad ulteriori operazioni di recupero. Lo stoccaggio dei rifiuti è 

realizzato in modo da non modificare le caratteristiche del rifiuto compromettendone il successivo 

recupero. La movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti avviene in modo da evitare ogni contaminazione 

del suolo e dei corpi ricettori superficiali e/o profondi. Sono adottate tutte le cautele per impedire la 

formazione degli odori e la dispersione di aerosol e di polveri. Dall’impianto non si originano emissioni 

gassose o polveri. Le eventuali emissioni diffuse legate allo scarico finale di cassoni con metalli a piccola 

pezzatura è minimizzato con l’uso di lance idrauliche. Le attività svolte sono puntualmente riconducibili a 

quanto disciplinato al DM 05.02.98, come modificato dal DM 186/06. In considerazione delle osservazioni 

della Commissione Europea sulla norma tecnica inoltre  sono incluse nelle attività di messa in riserva R 

13  tutte le attività di cernita, selezione dimensionale e merceologica dei materiali, con eventuali attività di 

riduzione volumetrica, mediante taglio fiamma o cesoiatura manuale, o separazione (es con spellacavi), 

finalizzate a ottimizzare le condizioni di deposito preliminare, prima delle successive attività di recupero di 

tipo R4.   

 

Caratteristiche del recupero (R4) 

Il recupero di materiali e sostanze inorganiche per la produzione di materie prime secondarie, con requisiti 

equivalenti alle materie prime usualmente commercializzate, viene effettuato   nel rispetto del DM 

05.02.98, così come modificato dal DM 186/06 e delle norme tecniche individuate nell’all. 5 al suddetto 

decreto, e nel rispetto delle norme tecniche di settore AISI – CECA – UNI applicabili ai metalli da fonderia. 

Si evidenzia che la RIAB è associata ASSOFERMET. 

Alcune tipologie di rifiuti vengono assoggettate al la sola messa in riserva: in fatti non si intervien e 

in alcun modo sulle tipologie di rifiuti dal cui di sassemblaggio possono essere liberate sostanze 

con caratteristiche di pericolosità (es. frigorifer i, marmitte catalitiche, ecc…). 

Le attività si svolgeranno dal lunedì al venerdì dalle 8:00 alle 12:30 e dalle 13:30 alle 17:00 per 8 totali ore 

giornaliere per 5 giorni a settimana. Le operazioni di carico/scarico rifiuti sono eseguite prevalentemente 

durante tale orario. Nel complesso l’impianto lavorerà per circa 260 giorni/anno. 
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Tutte le operazioni di movimentazione all’interno dell’impianto saranno svolte da personale qualificato e 

addestrato sotto il diretto controllo della Direzione Tecnica.  

Il traffico indotto dalla attività di stoccaggio e recupero attualmente è pari a  

 

• 3-5 camion in entrata al giorno 

• 2-3 camion in uscita al giorno  

 

La viabilità esistente è sufficiente per la movimentazione indotta dall’attività della RIAB, che non 

modifica il livello di traffico della zona. 

Le caratteristiche dei prodotti in uscita dall’attività di recupero sono, per specifica, confrontabili con quelle 

dei prodotti commercialmente utilizzati, sia per composizione chimica che per proprietà meccaniche. 

 

Descrizione delle attrezzature dell’impianto 

• omissis 

4.0   QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

Si studiano, sempre ex post, le matrici ambientali potenzialmente interessate dall’esercizio delle attività:  

- atmosfera: caratterizzazione meteo-climatica e qualità dell’aria 

- ambiente idrico: acque superficiali e acque sotterranee 

- suolo e sottosuolo: profilo geomorfologico e usi del suolo 

- clima acustico 

 
4.1  ATMOSFERA 
 

Il sito in esame rientra per la classificazione meteo – climatica nella cosiddetta Fascia Pedecollinare, 

coinvolta dalle circolazioni locali della brezza di monte e di valle, con venti a periodo giornaliero attivi in 

presenza di tempo stabile (non perturbato), particolarmente nei mesi della stagione calda (aprile-ottobre). 

La qualità dell’aria nel Comune di Montesilvano risente molto degli effetti da trasporto stradale, cui sono 

riconducibili il 63% della concentrazione di NOx, l’85% della concentrazione di CO, il 38% della 

concentrazione di PM10, il 50% della concentrazione del PM 2,5, il 97,5% della concentrazione di benzene, 

il 38% della concentrazione del piombo ed il 40% della concentrazione di CO2 – dati reperiti dal Piano 

Regionale per la Tutela della Qualità dell’aria della Regione Abruzzo, redatto nel 2007).  L’impianto della 

RIAB può incidere, sulla qualità dell’aria, essenzialmente per il parametro polveri, in forma di emissioni 

diffuse; tuttavia all’occorrenza (es. fase di scarico rottami ferrosi su piazzale, nel periodo estivo) è nella 

prassi procedere alla umidificazione del piazzale con lance idrauliche, per l’abbattimento delle polveri.   Si 

evidenzia che la RIAB è autorizzata alle emissioni diffuse.  
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4.2  AMBIENTE IDRICO 
 

Il sito ove è localizzato lo stabilimento della R.I.AB. risulta ad oltre 150 metri dall’asta del fiume Saline. Gli 

studi effettuati dall’ARTA sulla qualità di acque superficiali, sedimenti, acque sotterranee e terreni, nel 

perimetro del SIN, in attuazione del piano di caratterizzazione,  confermano l’indice SACA del “Rapporto 

sullo stato dell’ambiente in Abruzzo nel 2005” pubblicato dall’ARTA. In tabella si riportano in breve la 

valutazione dei quattro indici (biotico esteso, di Inquinamento macrodescrittori, stato ecologico Corsi 

d’acqua, e stato ambientale corsi d’acqua) per il fiume Saline. 

 

 
 

 

La valutazione pessima dello stato Ambientale è riconducibile alla rilevazione di inquinanti chimici ( es: 

metalli pesanti, idrocarburi) nelle acque superficiali e sotterranee. 

 

Per le acque sotterranee si rimanda al rapporto ARTA di caratterizzazione del SIN Saline Alento, come 

analisi di contesto.  

 

Nel 2008, a seguito di sopralluogo di Enti di controllo, nell’area dell’impianto sono stati installati dei 

piezometri; dalle analisi delle acque di falda, effettuate all’epoca dei fatti dal Laboratorio LACI Srl, si rileva 

la conformità ai limiti del D.Lgs. 152/06. Solo in un caso era stato rilevato il superamento del parametro 

“piombo”, ma dopo aver spurgato il piezoemtro e ripetute le analisi il valore era rientrato nei limiti di legge.  

 
 
4.3  SUOLO E SOTTOSUOLO 
 
La presenza di uno spartiacque maggiore che si attesta tra le località Case Di Pietro 115 m, Montesilvano 

Colle 160 metri, Colle Selva 187 m e Case Cilli 180 m comporta il drenaggio delle acque meteoriche ad 

Ovest (area in esame) nella pianura alluvionale del fiume Saline e ad Est alle testate dei Fossi che 

alimentano il Fosso Mazzocco. L’impianto ricade alla base di un bacino imbrifero di 20,8 ettari. 

Dalla elaborazione dei dati pluviometrici del Servizio Idrografico di Pescara Stazione di Montesilvano Alfa, 

riferiti ad un periodo compreso tra il 1992 e il 2005, si ha una media annuale di 548,7 mm di pioggia.  

 

Dalla relazione geologica dell’anno 2007, la stratigrafia rilevata in sede di carotaggio risulta la seguente:  

 
• Da 0.00 m a 0.50 m: materiale di ricarica costituito da ghiaia 
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• Da 0.50 m a 1.30 m: limo argilloso- sabbioso 

• Da 1.30 m a 7.0 m: limo argilloso grigio-azzurro con torba in tracce e noduli concrezionali bianchi 

• Da 7.00 m a 11.0 m: limo sabbioso argilloso avana e marrone con ghiaiuzza 

• Da 11.0 m a 15.0 m: limo argilloso sabbioso beige 

      
Dalle prove di laboratorio sulla permeabilità del terreno risultano coefficienti di permeabilità molto bassi; 

nello specifico:  

  

Campione di terreno superficiale (1.60 m – 2.10 m): permeabilità scarsa   

Campione di terreno profondo (7.50 m – 8.0 m): permeabilità nulla   

 

Nel 2008, a seguito di sopralluogo di Enti di controllo, sono stati effettuati dei campionamenti di terreno 

per valutare l’eventuale contaminazione del suolo. Dalle analisi effettuate dal Laboratorio LACI Srl, ai 

sensi della tabella 1 in allegato 5 alla parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., colonna B (siti ad uso 

commerciale- industriale), risulta che tutti i valori riscontrati sono inferiori ai limiti di legge e non si rileva, 

quindi, alcuna contaminazione.      

 
4.4  CLIMA ACUSTICO 
 
Il Comune di Montesilvano non ha proceduto alla zonizzazione acustica ai sensi della L 447/95 e rislta 

pertanto inapplicabile il criterio differenziale (dec. Consiglio di Stato, Sezione IV,  del 10 dicembre 2002 - 18 

febbraio 2003, n. 880, adottata anche da  TAR Basilicata, Sez. I - 11 marzo 2010, n. 125).  Si applicano pertanto i 

limiti nazionali relativi alle aree di pari destinazione urbanistica. A causa dell’inserimento in un contesto di 

urbanizzazione mista l’Azienda è stata oggetto di una serie di esposti da parte della popolazione residente 

e di una serie di misure restrittive da parte della autorità competenti, inerenti le emissioni acustiche. 

Attualmente l’opificio è completamente recintato mediante recinzione in c.a., altezza 2,5 m; sono stati 

posizionati, inoltre, elementi fonoassorbenti, ed è stato inibito l’uso della presso cesoia fissa alimentata da 

gruppo elettrogeno. Dalle valutazione di impatto acustico, condotte a più riprese da professionista 

incaricato, risulta la conformità ai limiti di legge sia per i valori limite assoluti di immissione acustica 

(giugno 2010). La configura attuale di impianto - senza gruppo e senza presso- cesoia - risulta del tutto 

mitigata rispetto alle condizioni di riferimento descritte all'epoca dello Studio di Impatto Ambientale.  

 

4.5   INTERFERENZE CON IL SISTEMA AMBIENTALE E MISU RE DI MITIGAZIONE  
 
Ai fini della definizione di fattori di interferenza, poiché il sito è in esercizio e si è dotato di Sistema di 

Gestione Ambientale, si riporta l’attuazione della procedura di valutazione degli aspetti ambientali 

significativi, attuata per l’implementazione della ISO 14001.  
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La valutazione è effettuata in condizioni Normali, Anomale, di Emergenza (nella terza colonna da sinistra, 

N per condizioni normali, E per condizioni di emergenza e A per condizioni anomale). 

 L’indice di significatività risulta pari a: 

[(L*R)+ (P/F * V) ] 

dove: 

NAE Condizione di esercizio in cui si genera l'aspet to ambientale
N- Normale Durante il normale esercizio dell'attività

A - Anomale
Situazioni quali l'avviamento o l'arresto di un processo produttivo o di parte di 
esso

 E - Emergenza Aspetti ambientali che posono esistere durante il verificarsi di un'emergenza

P/F Probabilità o frequenza
Questo indice viene utilizzato nel modo seguente: 

Probabilità 
Per misurare l'intensità di impatti che accadono in condizioni Anomale o di 
emergenza

Frequenza Per misurare l'intensità di impatti che accadono in condizioni nomali

Scala dei valori

Probabilità
Valore Caso

1 Improbabile
2 Probabile
3 Altamente probabile

Frequenza
Valore Caso

1
2
3

R Reversibilità dell'impatto

Valore Livello

1 Reversibile

L'attività viene svolta saltuariamente  e non tutte le settimane
L'attività viene svolta in maniera discontinua e per non più di 10 ore a settimana
L'attività è svolta ogni giorno per più di due ore

3 Irreversibile

 

V Vastità dell'impatto amb ientale generato dal proce sso produtt ivo

Vale 1 se l ’area interessata dall’impatto è piccola  (reparto)
Vale 2 se l ’area interessata dall’impatto è media (area occupata dall'azienda)

Vale 3
se l ’area interessata dall’impatto è grande (l’impatto interessa anche aree 
esterne all’azienda

L Disposizione normativa
1 Non esiste disposizione applicabile
2 Esiste la disposizione e l'Azienda è entro i lim iti di soglia
3 Esiste la disposizione e l'Azienda è oltre i lim iti  di soglia
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Si riporta, in forma semplificata, la matrice dei principali impatti.  Sono significativi e quindi oggetto di 

monitoraggio o piani di miglioramento gli aspetti a mbientali con indice di significatività maggiore 

a 9. Per gli impatti con indice superiore a 9 si in dica la misura di mitigazione/compensazione 

 

 

Aspetto Impatto Condizioni 
N /A / E P/F V R L S Misura 

compensativa 

Logistica in 
ingresso e 
movimentazione 
interna   
 
 
 
 
 
 
 
 

Peggioramento clima acustico  N 3 3 3 2 15 

Presenti barriere 
fonoassorbenti; 
periodico  
monitoraggio di clima 
acustico;  

Incremento differenziale di polveri e 
micropolveri in atmosfera (in fase di 
scarico automezzi) con effetti sulla 
qualità dell'aria 
 
 

N 2 2 3 2 10 

Si effettua 
umidificazione del 
fondo; effettuata 
piantumazione al 
confine con le 
abitazioni    

Aumento di traffico veicolare  N 2 3 1 1 7 Non significativo  

Contaminazione delle acque meteoriche 
di dilavamento del piazzale (in caso di 
perdita olio dagli automezzi), in presenza 
di impianto di depurazione.   

E 2 2 1 2 6 Non significativo  

Contaminazione delle acque meteoriche 
di dilavamento del piazzale (in caso di 
perdita olio dagli automezzi), in presenza 
di GUASTO impianto di depurazione.   

E 2 3 3 2 12 
Si effettuano controlli 
periodici sulla corretta 
funzionalità del 
depuratore  

Stoccaggio in 
cumuli 

Impatto visivo, all’interno di una zona  
artigianale-industriale esistente, cat. D2  N 3 2 3 2 12 Presente recinzione e 

barriera arborea   

Contaminazione delle acque meteoriche 
di dilavamento (che vengono trattate nel 
depuratore)  

N 1 3 3 2 9 Non significativo 

Aumento del carico di incendio: 
Produzione di rifiuti e di emissioni da 
incendio 

E 3 3 3 2 15 
Si dispone di idonei 
sistemi di 
prevenzione 

Trattamento: 
cernita e 
cesoiatura dei 
rifiuti   

Peggioramento clima acustico (utilizzo di 
cesoia manuale) N 3 3 3 2 15 

Presenti barriere 
fonoassorbenti; 
periodico  
monitoraggio di clima 
acustico; 

Produzione di rifiuti derivanti da cernita  N 3 1 3 2 9 Non significativo  

Trattamento dei 
rifiuti: 
compattazione  

Peggioramento clima acustico (utilizzo di 
pressa..) N 3 3 3 2 15 

Presenti barriere 
fonoassorbenti; 
periodico 
monitoraggio di clima 
acustico; 

 
Tutte le attività di manutenzione dei mezzi per la movimentazione vengono svolte presso il sito RIAB Srl di Via Inn 
(Ex Via Danubio).  
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Pertanto gli aspetti ambientali significativi in condizioni normali di esercizio sono correlati a rumore, produzione 

occasionale di polveri, impatto visivo; in condizioni di emergenza sono correlati a produzione di rifiuti ed emissioni in 

caso di incendio, e scarichi anomali in caso di malfunzionamento dell’impianto di trattamento dei refllui.  

 
Si dettagliano gli aspetti ambientali ritenuti sign ificativi e le rispettive misure di mitigazione:  

CONDIZIONI NORMALI DI ESERCIZIO  

Peggioramento clima acustico: 

Si premette che il comune di Montesilvano non possiede un piano di zonizzazione acustica e che l'azienda utilizza le 

sorgenti in modalità discontinua ed esclusivamente in orario diurno. Si rimanda alle relazioni allegate per la 

valutazione dell'impatto correlato all'esercizio dell'attività.  Si veda, in relazione alle misure di mitigazione adottate 

dalla RIAB, quanto già riportato al paragrafo 4.4. 

 

Incremento occasionale micropolveri 

L’emissione di tali polveri diffuse è limitata al momento finale dello scarico: infatti, asportati i materiali ferrosi per 

mezzo di ganci e ragni meccanici, sul fondo del cassone può rimanere polverino metallico che viene scaricato 

inclinando il cassone stesso verso terra. Essendo lo scarico dei rottami un’attività non continuativa, la durata e la 

significatività di tali emissioni è minima. L’Azienda dispone di lance idrauliche che consentendo l’abbattimento delle 

polveri diffuse; poiché l’intero piazzale adibito all’attività di recupero rifiuti è impermeabilizzato e servito da rete di 

raccolta delle acque, grazie a pendenze e a canali di raccolta, le acque di piazzale vengono poi condottate ad 

impianto di depurazione chimico – fisico, per l’immissione in fognatura Comunale. 

 

Impatto visivo : in realtà rispetto alla destinazione d’uso del sito (Zona “D-sottozona D2” aree artigianali-

industriali esistenti”)  l’impatto visivo dello stoccaggio dei rifiuti su piazzale non sarebbe significativo, tuttavia la 

presenza di case di civile abitazione nei pressi del sito produce un incremento del livello di significatività. Le misure 

di mitigazione adottate consistono nella recinzione del sito in cemento armato, altezza circa 2,5 m, e piantumazione 

arborea sul confine prospiciente le case di civile abitazione.        

CONDIZIONI DI EMERGENZA:   
 
Produzione di rifiuti e di emissioni da incendio  
La RIAB non tratta rifiuti dalle rilevanti caratteristiche di esplosività, di infiammabilità o con rilascio di sostanze liquide 

o gassose infiammabili; tuttavia, seppure in quantità minime, l’Azienda effettua stoccaggio di rifiuti che influiscono sul 

carico di incendio complessivo dell’impianto (plastica, cavi rivestiti in plastica, imballaggi in carta e cartone, ad 

esempio). In caso di incendio verrebbero quindi emessi inquinanti in atmosfera e verrebbero prodotti rifiuti da 

smaltire. 

Allo scopo di mitigare l’impatto di una tale circostanza l’Azienda si è dotata di  adeguato sistema antincendio, con 

serbatoio di accumulo acqua e lance idrauliche; inoltre lo stoccaggio di rifiuti di carta e di plastica avviene in 

scarrabili dedicati, che comunque sono in grado di confinare l’eventuale incendio ed impedirne la propagazione. 

L’efficacia di tali sistemi di mitigazione è stata riconosciuta dal rilascio del parere favorevole dei Vigili del Fuoco, prot. 

n° 2777 del 22/07/2004. 
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Scarichi idrici anomali da malfunzionamento dell’im pianto di depurazione:  
L’attività di recupero rifiuti non richiede l’impiego di acqua di processo. I reflui provenienti dall’insediamento 

produttivo sono costituiti esclusivamente dalle acque nere dei servizi igienici e dalle acque meteoriche di 

dilavamento delle superfici impermeabili del piazzale scoperto in cui vengono depositati i cumuli del materiale in 

ingresso e hanno luogo le operazioni iniziali di trattamento.  

Le acque nere dei servizi igienici e le acque meteoriche di dilavamento, a seguito di processo di depurazione, 

vengono immesse nella rete fognaria comunale gestita dall’ACA – ex  Considan. E’ presente impianto di trattamento 

delle acque di prima pioggia (tutti i dettagli di dimensionamento e funzionamento sono stati già illustrati a pagina 25). 

Le acque chiarificate possiedono caratteristiche chimico - fisiche rientranti ampiamente nei limiti di cui alla tab. 3 all. 

5 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. per lo scarico in fognatura (due volte l’anno e con cadenza semestrale le analisi delle 

acque di scarico vengono trasmesse all’ACA). 

Tuttavia in caso di malfunzionamento dell’impianto di trattamento dei reflui potrebbe verificarsi uno scarico anomalo 

di inquinanti in fognatura.  

Sistema di mitigazione: misurazione del PH in continuo e presenza di una valvola di intercettazione che consente di 

bloccare lo scarico in fognatura  

Pertanto, l’impatto degli scarichi idrici anomali in fognatura può ritenersi basso. 

 

Rischio di incidenti rilevanti    
Come descritto nella relazione di progetto, l’attività di recupero rifiuti non pericolosi che la ditta R.I.AB. svolge è 

organizzata solamente all’interno dell’area delimitata dalla rete di cinta dell’impianto. I rifiuti trattati inoltre non 

presentano caratteristiche di pericolosità tali da provocare rischi per l’ambiente e l’uomo al di fuori del perimetro 

dell’impianto, in quanto non presentano rilevanti caratteristiche di esplosività, di infiammabilità e non provocano il 

rilascio di sostanze liquide o gassose. Per questo motivo è possibile affermare che l’attività oggetto del presente 

documento non presenta rischi che potrebbero generare gravi incidenti che possano estendersi all’esterno del 

perimetro dell’impianto. 

In particolare si può escludere l’applicazione del D.Lgs. 334/99, come modificato dal D.Lgs. 238/2005 (Seveso Ter) 

poiché le quantità stoccate in Azinda sono inferiori ai limiti definiti nell’allegato I al D.Lgs. 334/99: 

omissis 

 
Data la tipologia di attività prevista, i potenziali incidenti ambientali sono legati essenzialmente ad una eventuale non 

rigorosa conduzione delle operazioni di controllo in accettazione, di separazione di eventuali componenti e di 

trattamento, con la conseguente emissione di sostanze liquide o gassose nell’ambiente. 

Il rischio ambientale più rilevante dall’attività di recupero di rottami ferrosi, deriva soprattutto dalla percolazione di 

contaminanti nel terreno. Una volta dispersi a seguito di perdite le sostanze pericolose potrebbero raggiungere la 

falda e da lì disperdersi nelle acque sotterranee. Si ricorda che l’interno impianto è dotato di pavimentazione 

impermeabile per evitare la percolazione di liquidi pericolosi nel sottosuolo. Nelle aree non impermeabilizzate (aree a 

verde uso privato) non viene effettuato alcuno stoccaggio o lavorazione di rifiuti.  
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Il rischio di incidente può derivare dalla possibilità dell’ingresso all’impianto di carico non conforme in seguito ad un 

difetto di controllo in accettazione. Si potrebbe avere in questo caso il conferimento in stabilimento di liquidi 

pericolosi quali carburanti o lubrificanti ed il conseguente sversamento di materiale pericoloso sul piazzale.  

Altro caso in cui si avrebbe una dispersione sulla superficie consiste nella cesoiatura o taglio su corpi cavi contenenti 

liquidi ad opera degli impianti di trattamento impiegati quali cesoie o presse. 

La pavimentazione impermeabile è tesa ad evitare che la percolazione di sostanze pericolose da contenitori di cui 

sopra venga a contatto con il sottosuolo. Eventuali sversamenti accidentali vengono raccolti con materiali assorbenti 

(gestiti poi come rifiuti prodotti dall’Azienda) oppure diluiti con acqua di lavaggio piazzale; l’acqua di lavaggio del 

piazzale, poi, confluisce nell’impianto di depurazione, adeguatamente progettato e dimensionato per garantire in 

uscita concentrazioni dei vari contaminanti adeguate allo scarico in fognatura, ovvero rientranti nei limiti dettati dalla 

tabella 3 allegato 5 alla parte III del D. Lgs. 152/06. 

 In caso di lesioni sull’impermeabilizzazione potrebbe avvenire l’infiltrazione accidentale di liquidi pericolosi nel 

sottosuolo e dunque nelle acque sotterranee.Tuttavia il sito in esame è ubicato in una zona caratterizzata da una 

bassa permeabilità del suolo e dove non risultano, su base catastale, nel raggio di 200 m, pozzi e altre strutture di 

captazione e derivazione di acque destinate al consumo umano. Inoltre la falda acquifera, drenata nel fiume Saline, 

passa a circa 9-11 m di profondità rispetto al piano campagna.  

Quindi data la bassa complessità, le dimensioni dell’impianto e le caratteristiche geomorfologiche della zona in 

esame, l’ordine di grandezza di eventuali incidenti ambientali possono essere considerati bassi. 

L’ubicazione dell’impianto in area artigianale - industriale e la tipologia di attività non suggeriscono dunque particolari 

misure ed interventi di mitigazione, che vengono limitati alla corretta gestione dell’impianto ed alla manutenzione dei 

presidi di cui questa ne è prevista: 

- Puntuale controllo in accettazione di tipo visivo e documentale (su formulario e su caratterizzazione fornita 

dal produttore del rifiuto); 

- La messa in riserva in cumuli è effettuata su superficie pavimentata ed impermeabile, ovvero resistente 

all’attacco chimico dei rifiuti e che permette la separazione dei rifiuti dal suolo sottostante al fini di garantire 

un’adeguata protezione della qualità del suolo; 

- Il piazzale viene periodicamente assoggettato a interventi di ripristino e messa a punto delle pendenze, al 

fine di garantire l’efficiente deflusso nelle vasche di equalizzazione. Inoltre a disposizione degli addetti ci 

sono mezzi assorbenti per l’immediata rimozione di eventuali percolazioni di olio dalle macchine e 

attrezzature d’opera; 

- Lo stoccaggio dei rifiuti viene realizzato in modo da non modificare le caratteristiche del rifiuto 

compromettendone il successivo recupero; 

- Gli scarrabili utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti risultano sempre posti su superficie pavimentata, sono in 

buone condizioni di conservazione, tali da garantire una perfetta tenuta, e costruiti in materiali che 

possiedono adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico - fisiche dei rifiuti che devono 

contenere; 

- Gli scarrabili non destinati ad essere reimpiegati per le stesse tipologie di rifiuti sono sempre sottoposti a 

trattamenti di bonifica appropriati alle nuove utilizzazioni; 
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- I contenitori, big bags, fusti metallici, contenitori in plastica utilizzati per il reimballaggio dei rifiuti sono tenuti 

in buone condizioni di conservazione, tali da garantire una perfetta tenuta e costruiti con materiali idonei e 

compatibili con le caratteristiche chimico - fisiche dei rifiuti che devono contenere. 

Qualora, nonostante le suddette misure di prevenzione e protezione, si dovesse verificare un incidente a carattere 

ambientale (esplosione dei macchinari, incendio, cedimento strutturale della pavimentazione con conseguente 

perdita della caratteristica di impermeabilizzazione ecc.) si estenda all’esterno dell’insediamento, si provvederà 

all’attivazione della parte IV DLGS 152/06.  

Al termine di ciascuna emergenza eventualmente verificatasi verrà seguita apposita procedura al fine di verificare il 

ritorno alla conformità, ovvero verranno eseguite indagini di caratterizzazione di suolo, sottosuolo e falda superficiale 

(secondo le modalità previste dalla Parte IV titolo V del D.Lgs n. 152/2006) al fine di caratterizzare l’area coinvolta ed 

escludere qualsiasi possibilità di inquinamento della stessa. Successivamente si procederà al completo ripristino 

della struttura prevista da progetto. Durante tali operazioni l’impianto rimarrà fermo. 

L'azienda  ha messo a punto idonee procedure di gestione delle emergenze ambientali in conformità al punto 4.4.7 

della UNI EN ISO 14001, certificata il 13 Luglio 2010.  

5  CONCLUSIONI 

L’attività produttiva della R.I.AB. si sviluppa in un' area del Comune Montesilvano (PE)  classificata come Zona “D-

sottozona D2” aree artigianali-industriali esistenti”; già urbanizzata ed influenzata da altre attività antropiche. La ditta 

ha proposto progetto di delocalizzazione in altro Comune,  presentando Istanza di autorizzazione Integrata 

Ambientale, in data 31.12.2010, e quindi sta operando in configurazione impiantistica ridotta (senza gruppo 

elettrogeno e presso cesoia), per limitare le emissioni rumorose, e  in un orizzonte temporale limitato, ovvero sino a 

che non otterrà nuova autorizzazione.  

In considerazione del fatto che:  

− Le matrici ambientali di contesto indisturbato sono già modificate dalla presenza di altre attività produttive e 

da traffico veicolare,  

− la ditta R.I.AB ha individuato i propri aspetti ambientali significativi, che cioè possono generare impatto 

(peggioramento clima acustico, incremento micropolveri, impatto visivo), e ha attivato idonee misure di 

mitigazione compensazione, e attua e controlla i propri processi mediante un Sistema di Gestione per 

l’Ambiente certificato da Ente Accreditato a fronte della norma UNI EN ISO 14001:2004,   

− la ditta RIAB, vista la prossimità a aree residenziali, consentita dalla Pianificazione Comunale, ha proposto 

progetto di delocalizzazione in altro Comune,   

si conclude che gli impatti residui, sulle matrici ambientali di contesto,  risultano gestiti, e significativamente ridotti 

dalla attuale configurazione di esercizio.  

 

            I TECNICI 

 

Ing. G. Brandelli  

 

Ing. A.L. Brandelli  


